
 

REGOLAMENTO PER IL CENTRO 

RICREATIVO DIURNO PER I BAMBINI 

DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E DELLA 

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

Approvato con delibera di C.C. n. 27 dell’8/3/2011   

 

Articolo 1  

1. Il Centro Ricreativo Diurno estivo è un servizio che offre ai minori che 

frequentano la scuola dell’infanzia e la scuola primaria e secondaria di primo 

grado, l'opportunità di svolgere attività educative, ricreative, di socializzazione 

e di stimolo delle capacità espressive. In questa ottica il CRD si colloca 

all'interno di una concreta politica di sostegno alle famiglie 

2. Il C.R.D. opera tenendo presente le esigenze dei minori in relazione all'età e 

alle esigenze connaturate al processo di crescita.  

3. Il Centro Ricreativo Diurno è distinto per i bambini che frequentano la scuola 

dell’infanzia, da 3 a 6 anni, e i bambini che frequentano la scuola primaria e 

secondaria di primo grado, da 6 a 14 anni 

4. Il servizio è organizzato tenendo presente le esigenze delle famiglie soprattutto 

in relazione ai bisogni conseguenti agli impegni lavorativi dei genitori, nel 

limite della capacità ricettiva delle strutture che possono essere messe a 

disposizione da parte del Comune di Abbiategrasso. 

  



 

Articolo 2  

1. Il servizio è riservato esclusivamente ai bambini residenti nel Comune di 

Abbiategrasso che abbiano i requisiti descritti al successivo articolo 4 

2. Il numero massimo di iscrizioni ammissibili per ogni singolo periodo indicato 

nel successivo articolo 3, è: 

a. N. 170 per i bambini che frequentano la scuola dell’infanzia, da 3 a 6 

anni  

b. N. 130 frequentano la scuola primaria di primo e secondo grado, da 6 a 

14 anni  

3. Il numero massimo indicato al precedente comma 2 potrà subire variazioni in 

relazione alle disponibilità di bilancio 

4. Il programma delle attività viene approvato annualmente dai servizi scolastici 

del Comune che si avvale di cooperative specializzate nell’ambito educativo e 

di personale qualificato con requisiti professionali previsti dalla normativa 

regionale vigente. 

 

Articolo 3  

1. Il calendario del funzionamento dei centri ricreativi diurni  sarà stabilito 

annualmente, nel periodo estivo di sospensione dell'attività scolastica. Il 

servizio comunque sarà articolato di norma su 5 giorni la settimana con il 

seguente orario: dal Lunedì al venerdì, dalle ore 7.30 alle ore 17.30. 

2. Il servizio è articolato in turni fissi settimanali per i ragazzi dai sei ai 

quattordici anni e quindicinali per i bambini da tre a sei anni. Per nessuna 

ragione sono ammesse iscrizioni per periodi differenti dall’articolazione dei 

turni. E’ ammessa l’iscrizione a più turni. 

3. Sulla base dei criteri di cui al successivo articolo 5, sarà formulata una 

graduatoria delle iscrizioni ammesse che sarà pubblicata sul sito internet del 

Comune di Abbiategrasso (www.comune.abbiategrasso.mi.it) e presso gli 

uffici scolastici. 

4. Il pagamento della retta di frequenza deve essere eseguito prima dell’inizio 

delle attività nei termini e con le modalità dettagliatamente descritte all’atto 

della pubblicazione della graduatoria di cui al precedente comma. Il mancato 

pagamento della retta nei tempi stabiliti equivale a rinuncia palese e autorizza 

gli uffici competenti a scorrere l’eventuale lista d’attesa per l’inserimento di 

altri bambini. 

5. La retta di frequenza è determinata in rapporto alla situazione economica del 

nucleo famigliare dei richiedenti. 

6. La mancata frequenza non dà titolo a rimborso della retta pagata tranne che in 

caso di malattia, esclusivamente certificata dal medico di famiglia, per periodi 

superiori a sette giorni. 

http://www.comune.abbiategrasso.mi.it/


7. La retta è stabilita annualmente dalla Giunta Comunale sulla base dei costi di 

gestione di previsione del Servizio suddiviso per il numero dei posti disponibili 

nel periodo di attività.  

8. Senza una preventiva autorizzazione scritta dai genitori o di chi esercita 

legalmente la patria podestà, il personale responsabile del servizio non potrà 

accogliere o affidare gli utenti a minori o a estranei alla famiglia 

9. Per quei genitori che sono separati o divorziati sarà necessario esibire al 

momento dell'iscrizione una fotocopia della sentenza dell’Autorità Giudiziaria 

che ne stabilisce la potestà o l'affido. 

 

Articolo 4  

1. Con congruo anticipo sull’inizio delle attività dei Centri Ricreativi Diurni, la 

Giunta Comunale, nel rispetto del presente regolamento, definisce 

l’organizzazione del servizio e lo porta a conoscenza della cittadinanza con 

avviso tramite pubblicazione sul sito ufficiale del Comune 

2. Nei tempi stabiliti per la produzione delle domande, i cittadini in possesso dei 

requisiti, inoltrano domanda all’URP esclusivamente attraverso la 

compilazione di apposita modulistica predisposta dal servizio scolastico. 

3. Le domande possono essere presentate anche tramite fax, e posta elettronica. 

4. Le domande d’iscrizione, corredate dalla documentazione richiesta, si 

presentano entro il  termine stabilito dall’avviso pubblico 

5. Sulla base delle domande d’iscrizione pervenute, sarà formulata una 

graduatoria provvisoria contro la quale è ammesso ricorso entro dieci giorni 

dalla sua pubblicazione sul sito internet del Comune 

6. Il Dirigente del servizio, decorsi i termini previsti per gli eventuali ricorsi, 

redige la graduatoria definitiva dandone pubblico avviso nei termini di cui al 

precedente comma  

7. Dopo l’approvazione della graduatoria definitiva, gli interessati dovranno 

versare la somma corrispondente alla retta di frequenza come stabilito al 

precedente articolo 3, comma 4) esibendo copia dell’avvenuto pagamento agli 

uffici scolatici 

8. Decorso inutilmente il termine fissato per il pagamento anticipato della retta, 

decade il diritto di frequenza. L’ufficio competente avvisa le famiglie dei 

bambini in lista d’attesa della disponibilità dei posti che si fossero liberati.  

 

Articolo 5  

1. L’accesso al servizio è ammesso esclusivamente per i bambini residenti nel 

Comune di Abbiategrasso, come descritto nell’articolo 2.  I rapporti di lavoro 

non regolari non potranno essere presi in considerazione. 

2. Sono ammessi in soprannumero, purché la domanda pervenga perentoriamente 

entro il termine indicato nel pubblico avviso: 



a. Bambini disabili la cui condizione risulti chiaramente documentate da 

adeguata certificazione da presentare contestualmente alla domanda; 

b. Bambini con problematiche relazionali nell’ambito della famiglia, su 

segnalazione motivata e documentata dai servizi sociali o certificata da 

provvedimenti dell’autorità giudiziaria 

3. La graduatoria è formulata sulla base dei seguenti criteri: 

a. infermità certificata di un genitore (invalidità accertata superiore ai 2/3) 

punti 20 

b. infermità certificata di un altro componente del nucleo familiare 

(invalidità accertata superiore ai 2/3) – punti – 3 

c. nucleo monoparentale (bambini conviventi con un solo genitore) punti – 

20 

d. figli da tre a undici anni (per ciascun figlio) punti – 3 

e. Condizione lavorativa per ciascun genitore (debitamente certificata con 

riferimento all'articolazione giornaliera ) lavoro a tempo pieno punti – 

15; lavoro a tempo parziale punti – 8 

4. In caso di parità di punteggio la precedenza viene accordata al richiedente con 

ISEE inferiore. 

 

 

 

Articolo 6 

1.  Il presente regolamento entra in vigore dalla data di esecuzione della delibera 

consiliare di approvazione. Da tale data sono abrogate tutte le norme e le disposizioni 

con esso contrastanti 

 


